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 Il lavoro nell’umano

Sono persuaso che il senso del lavoro, og-
gi, debba essere inquadrato in una visio-
ne complessiva dell’umano. Possiamo com-
prendere il valore del lavoro a partire dalla 
premessa che l’umano si realizza certamen-
te anche nel lavoro, ma non in modo esau-
stivo. L’umano o, più concretamente, la 
persona – ogni persona – è sempre più del 
lavoro che svolge. In una visione antropo-
logica ampia e articolata, insieme al lavoro, 
si dovrebbe dare spazio anche al rapporto 
dell’umano con l’essere e con l’agire. 
Come distinguere i tre momenti del la-
vorare, dell’agire e dell’essere nell’intero 
dell’umano? Il rapporto con l’essere con-

siste in un’apertura totale al reale e al pos-
sibile, prima e oltre la capacità umana di 
produrre qualcosa con la potenza del la-
voro. L’essere nella sua pienezza non è in-
fatti rappresentabile come l’oggetto di 
una produzione, si offre piuttosto all’at-
to del contemplare. Noi contempliamo 
ciò che è incondizionato rispetto alla no-
stra potenza produttiva. L’apertura sen-
za limiti all’essere non rimane però senza 
conseguenze sulla condizione umana. Es-
sa dà conto dell’atteggiamento di libertà 
nei confronti di ogni situazione determi-
nata. Inoltre, la contemplazione dell’esse-
re che si dà da sé, e non è in nostro pos-
sesso, è la sorgente del dono gratuito nella 
relazione con gli altri.
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Dare significato al lavoro oggi

Al centro il lavoro!
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